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Introduction 

The demand for people with new, enhanced skills is growing. The volume of information 
produced and shared in all fields is overwhelming. Building the data economy became part of 
the EU Digital Single Market. Powerful and sophisticated ICT is part of everyday life, and the 
world of learning is not an exception. Pressure is on all players of the online education 
community to keep up with new learning solutions, and better supply the skills currently 
demanded by growing economies. 

Open Education continues its success, providing radical advances in knowledge acquisition, 
sharing, distribution, and improving business models. Digital credentials and open badges are 
the new currencies which are beginning to transform the economic models in education. 

Social and economic tensions continue to raise the issues of scalability, the micro-credentialling 
of education, training and skill development processes. Practitioners and stakeholders are 
eagerly seeking right approaches to providing learning opportunities, and many scholars are 
researching holistic answers. 

Micro, meso and macro aspects provide an interesting range of lenses for considering the 
problem. These aspects may be applied in a general sense, distinguishing between the learning 
of individuals, learning at the institutional or group levels through a meso lens, and the learning 
of organizations or societies directed through policies through the macro lens. 

Navigating these dimensions are the reshaping of digital pedagogy and online instructional 
design; the social elements including digital societal mechanisms and the position of the 
individual in our new era. We have need of systematic awareness and research in the critical era 
of sustainable socio-cultural aspects as they relate to learning. 

Eoropean Union initiatives emphasize solutions to emerging needs and seek to improve 
competitiveness and professional development; enhance cross-sectional skills; and fuel the 
engines of social innovation – creativity, entrepreneurship, critical thinking and problem 
solving. 

The EDEN 2018 Genova Conference aims to respond to contemporary needs by: 

x tracking and demonstrating evidence about the mechanisms and value chains across 
micro-, meso- and macro-learning 

x exploiting the socio-cultural specifics related to the granularity of learning 
x digging deeper into finding viable, achievable and scalable solutions 
x learning more about didactical design through peer learning and scholarly observation 
x discussing structural and operational questions of collaborative - social technologies 

 Andras Szucs Airina Volungeviciene 
 Secretary General EDEN President 
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DIDATTICA PER COMPETENZE: AZIONI E FIGURE NELLA 
FORMAZIONE UNIVERSITARIA 

Claudia Bellini, Annamaria De Santis, Katia Sannicandro, Tommaso Minerva, Luciano 
Cecconi, Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, Italia 

Abstract 
Il contributo presenta le azioni e le figure coinvolte nel progetto “Didattica per competenze” 
attivato presso l’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia. 

Il progetto di durata triennale, nato dalla riflessione sull’acquisizione di competenze trasversali 
da parte degli studenti in ambito accademico, comporta il ripensamento di strategie didattiche 
al fine di rendere la formazione universitaria completa e adeguata alle richieste del mondo del 
lavoro. Le principali azioni condotte sono: formazione dei docenti e dei tutor; ri-progettazione 
didattica degli insegnamenti e successiva sperimentazione di metodologie didattiche attive in 
aula; attività con gli studenti di misurazione delle competenze di team working e problem 
solving. 

Oltre agli studenti interessati nel progetto, l’intervento su soft skills e metodologie didattiche ha 
interessato 16 docenti, titolari degli insegnamenti coinvolti nelle attività sperimentali dell’a.a. 
2017/18, e altrettanti tutor. 

La riflessione proposta mira a identificare il ruolo e le funzioni delle professionalità coinvolte e 
a definire le caratteristiche e le modalità operative della comunità di apprendimento che si sta 
costituendo attorno al tema dell’innovazione didattica all’interno dell’Ateneo. 

Introduzione 
Come evidenziato nelle “Linee di indirizzo per lo sviluppo professionale del docente e strategie 
di valutazione della didattica in Università” dell’Agenzia Nazionale di Valutazione 
dell’Università e della Ricerca (ANVUR), l’attenzione posta sui livelli di qualificazione e 
valutazione della didattica universitaria richiede la messa in atto di azioni mirate al 
rafforzamento delle “competenze di insegnamento-apprendimento” dei docenti. L’azione di 
consolidamento richiede un cambio di rotta rispetto a al processo di insegnamento visto come 
“un fatto privato, per lo più svolto in solitudine nella propria aula” (Ivi, p. 14). Le variabili in 
gioco chiamano in causa la relazione docente-studente e l’organizzazione didattica delle 
discipline in due ordini di fattori: in primo luogo, lo stretto legame tra processi di 
apprendimento e le metodologie didattiche utilizzate dal docente; in secondo luogo, le azioni 
messe in atto dalle Università per migliorare la qualità della didattica “considerata come la 
capacità di garantire apprendimenti adeguati e rispondenti alle aspettative degli studenti e di 
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tutte le parti interessate” (Ivi, p.17), in particolare rispetto alle richieste del mercato del lavoro 
in termini di acquisizione di competenze trasversali.  

Da quando esse sono entrate a far parte del dibattito scientifico e delle indicazioni nazionali e 
internazionali, l’attività normativa attorno al tema si è evoluta in maniera del tutto naturale, dando 
maggiore importanza agli esiti di apprendimento (learning outcomes) degli studenti e al loro 
adeguato inserimento nel futuro contesto professionale, partendo dalla valutazione dell’efficienza 
e dell’efficacia dell’attività didattica.  
Per uno studente universitario in vista della fine del percorso accademico, la definizione delle 
competenze trasversali acquisite è soprattutto un processo che diviene fondamentale nel 
momento in cui riflette un’idea di competenza che guarda al ventunesimo secolo, alle richieste 
espresse dal mercato del lavoro, ai nuovi strumenti tecnologici e alle nuove alfabetizzazioni. 
Secondo l’analisi “La domanda di laureati da parte delle imprese” del centro Studi Unioncamere 
e basata sul Sistema Informativo Excelsior, ai laureati è richiesto di saper lavorare su 
progettualità complesse, su cui interviene una pluralità di soggetti sia interni sia esterni alla 
realtà aziendale, ai quali approcciarsi con un profilo manageriale e dall’elevato tenore 
comunicativo. Le attese nei confronti dei laureati sono molto più elevate, anche per quanto 
concerne il possesso di spiccate attitudini al problem solving e di analisi e sintesi, nonché alla 
capacità di gestione autonoma dei propri compiti. 

Nella dimensione accademica, invece, la definizione delle competenze degli studenti è un 
obiettivo: l’ANVUR presenta già nel suo documento costitutivo (DM 987/2016, all.E) la 
possibilità di aggiornare l’insieme degli indicatori di accreditamento delle Sedi e dei CdS a 
seguito delle sperimentazioni e sulla raccolta di dati condotti al riguardo. Ciò significa che, 
nell’allineamento gestionale e amministrativo su cui gli Atenei lavorano in vista 
dell’accreditamento periodico, l’attenzione alla didattica non può certamente essere posta in 
secondo piano rispetto al resto degli adempimenti. Anche le recenti indicazioni della CRUI 
vanno in questa direzione: il Report 2015 dell’Osservatorio Università-Imprese ha focalizzato 
l’attenzione sulle competenze rilevanti per il mondo del lavoro e, tra le questioni emerse, ci 
sono: 

x necessità di creare, all’interno dei corsi di laurea magistrale e dottorati di ricerca, 
percorsi che promuovano l’imprenditorialità e la cultura d’impresa; 

x necessità di promuovere la diffusione di competenze trasversali e multidisciplinari, 
anche attraverso forme di sperimentazione didattica. 

A vent’anni dal Processo di Bologna, l’intensa attività intergovernativa tra gli Stati partecipanti 
ha permesso lo statement di uno spazio unico europeo dell’Alta Formazione, organizzato con 
regole comuni e principi condivisi. Tra le importanti novità apportate dal processo, l’attenzione 
posta sulla figura del discente (e non del docente) come centro dell’agire didattico, ha spronato 
gli atenei a concentrarsi su una progettualità volta al ripensamento della didattica orientata a 
due obiettivi di fine percorso: l’effettivo raggiungimento delle competenze disciplinari espresse 
nelle schede di insegnamento e lo sviluppo di competenze trasversali.  

In linea con quanto descritto finora, il contributo descrive e presenta le figure coinvolte nel 
progetto Didattica per Competenze, finanziato dal MIUR, che ha per obiettivo lo sviluppo, su 
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base sperimentale, di metodologie, strumenti e strategie che permettano ai docenti dell’Ateneo 
di mettere in atto azioni che, favorendo un apprendimento partecipativo degli studenti, siano 
finalizzate alla formazione di laureati con un bagaglio di competenze trasversali coerente con 
quanto previsto dal Processo di Bologna.  

Il progetto “Didattica per competenze” dell’Università degli Studi di 
Modena e Reggio Emilia 
Fra gli obiettivi dell’Università di Modena e Reggio Emilia vi è quello di favorire lo sviluppo e il 
potenziamento di buone competenze negli studenti, collegate ai profili professionali richiesti 
dal mercato del lavoro, in riferimento alle azioni previste dal piano integrato 2016-2018 inerenti 
l’assicurazione di un’offerta formativa dai contenuti solidi e lo sviluppo e il rafforzamento di 
buone prospettive occupazionali per i laureati (Piano Integrato UNIMORE, pp. 25-26).  

Da tale necessità è stato proposto e avviato il progetto “Didattica per competenze” che si articola 
attorno all’ipotesi per la quale l’introduzione di azioni di innovazione didattica nei contesti 
universitari incide positivamente sull’acquisizione da parte degli studenti di competenze 
trasversali. Focus del progetto è lo sviluppo di due particolari soft skills: problem solving 
(risoluzione dei problemi) e team working (lavoro di gruppo). 

Alle attività di studio della letteratura con particolare attenzione al contesto Italiano, è seguita 
nel triennio in oggetto l’individuazione di docenti da coinvolgere nelle attività di formazione e 
sperimentazione didattica e la misurazione su gruppi sperimentali e di controllo delle 
competenze trasversali in entrata e in uscita. Da qui le fasi del progetto: 

x a.a. 2016/17, analisi dello stato dell’arte, progettazione didattica dei corsi e formazione 
dei docenti con il supporto di coach esperti. 

x a.a. 2017/18, sperimentazione didattica in sedici insegnamenti afferenti a tre macroaree 
disciplinari: area scientifica, area economico-sociale e area sanitaria, con il 
coinvolgimento di circa 1800 studenti (congiuntamente gruppo sperimentale e gruppo 
di controllo). 

x a.a.2018/19, estensione della metodologia sperimentata ad altri 16 insegnamenti degli 
stessi Corsi di Studio. 

I docenti aderenti alla sperimentazione sono stati affiancati da tutor disciplinari posti a sostegno 
delle necessarie azioni di riprogettazione dell’insegnamento e nelle fasi di erogazione e verifica 
dei risultati. La metodologia scelta per la sperimentazione è il Team Based Learning (TBL). 
Questa strategia didattica si fonda sul lavoro collaborativo, sulla flipped classroom (classe 
rovesciata) e sull’importanza centrale dell’attività in aula che vede gli studenti lavorare prima 
individualmente e poi in gruppo nella risoluzione di questionari e di un caso-problema. La 
metodologia è stata utilizzata nei 16 insegnamenti sperimentali. Per gli altrettanti insegnamenti 
coinvolti nel progetto per l’anno accademico in corso in qualità di gruppo di controllo non sono 
state previste variazioni nell’erogazione della didattica. 
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Entrambi i gruppi sono stati interessati nelle prove di misurazione in ingresso e in uscita che 
hanno previsto la somministrazione on line di una prova definita in basket. Si tratta di una 
classica prova di assessment ad esecuzione individuale, in cui il candidato “gioca” il ruolo di un 
manager che ha assunto una nuova posizione in un’azienda. L’attività proposta dall’azienda 
Idea Management è volta alla misurazione delle capacità degli studenti universitari di affrontare 
problemi in contesti socio-economici e lavorativi non noti a priori, contestualizzando 
conoscenze, abilità e competenze già acquisite. Il valore atteso è l’incremento statisticamente 
significativo del valore mediano delle competenze trasversali degli studenti in sperimentazione 
rispetto agli studenti dei gruppi di controllo.  

I primi risultati analizzati mostrano che la maggioranza degli studenti sottoposti alla prova 
posseggono in maniera adeguata le competenze di problem solving e team working 
collocandosi nell’intervallo che prevede maggiori possibilità di intervento e potenziamento dei 
comportamenti in osservazione; basse percentuali di studenti sono collocati nel range della scala 
che corrisponde a una scarsa/inesistente consapevolezza dei comportamenti che definiscono le 
due competenze. Il confronto tra i dati emersi dai questionari pre-test e post-test, analizzati 
limitatamente a quelli svolti da circa 500 studenti, non indicano una sostanziale variazione dei 
risultati della misurazione. Tale elemento, la cui analisi e definizione è ancora in progress, può 
spiegarsi in primo luogo con la necessità di intensificare la quantità di azioni di innovazione 
didattica e di attuare modalità di lavoro più durature nei corsi universitari. Tuttavia le azioni 
progettuali sono ancora da concludere e la valutazione si sta arricchendo di nuovi elementi e 
strumenti di ricerca (questionari e Focus Group). 

Nella tabella seguente (Figura 1) è possibile visualizzare nel dettaglio temporale le azioni 
previste per l’a.a. 2017/18 e lo stato di avanzamento delle attività ad oggi.  

 
Figura 1. Timeline delle attività progettuali svolte nell’a.a. 2017/2018 

Nella sperimentazione sono stati coinvolti: 

x 16 docenti; 
x 20 tutor disciplinari; 
x 1800 studenti; 
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x gruppo di coordinamento e ricerca formato da docenti, giovani ricercatori, personale 
amministrativo. 

Il lavoro congiunto e la partecipazione attiva di questi attori in tutte le fasi progettuali ha 
permesso una riflessione approfondita sulle opportunità e sulle criticità emerse sul campo. Lo 
scenario co-costruito dall’esperienza di ognuno sta evolvendo in molteplici linee di ricerca. 

Metodi 
L’analisi delle figure coinvolte nel progetto è stata svolta attraverso numerose azioni e strumenti 
(le rilevazioni relative al secondo semestre sono ancora in corso di svolgimento): 

x studio dei documenti di progetto e della letteratura scientifica; 
x osservazione e partecipazione agli incontri di formazione e monitoraggio con i docenti, 

alle prove di misurazione con gli studenti, alle riunioni del team di coordinamento; 
x somministrazione on line di tre questionari rivolti rispettivamente a docenti, tutor e 

studenti coinvolti nelle attività sperimentali nell’a.a 2017/2018.  
x realizzazione di due Focus Group, di cui uno con i docenti e uno con gli studenti. 

In particolare, i risultati presentati in questo lavoro fanno riferimento ai questionari 
somministrati nel primo semestre dell’anno accademico corrente.  

L’indagine rivolta ai docenti è composta da 39 domande di cui 21 a risposta chiusa e 18 a risposta 
aperta. Oltre a domande specifiche sull’insegnamento di afferenza e sull’applicazione del TBL, 
il questionario ha previsto quesiti volti a raccogliere le opinioni e il livello di soddisfazione sulla 
formazione svolta e sul TBL (metodologia didattica, tempi e numeri, riflessioni sui processi di 
innovazione didattica). Ai tutor sono state poste 27 domande di cui 8 a risposta aperta e 21 a 
risposta chiusa. L’indagine si concentra sulle esperienze didattiche e formative pregresse e sulle 
opinioni degli stessi in merito alla sperimentazione per definire indicazioni pratiche di 
miglioramento delle azioni sperimentali, le criticità rilevate e il tipo di influenza che tale azione 
ha avuto sullo sviluppo delle concezioni didattiche dei tutor. Per gli studenti è stato predisposto 
un questionario di 25 domande di cui 5 a risposta aperta. Nella sezione dedicata al TBL si 
riprende l’indagine proposta da Parmelee, DeStephen e Borges nell’articolo “Medical Students’ 
Attitudes about Team-Based Learning in a Pre-Clinical Curriculum”, pubblicato nel 2009 dalla 
rivista online Med Educ. Oltre alle informazioni sullo svolgimento di attività lavorative e 
extracurriculari, il questionario ha indagato le opinioni degli studenti sulle attività sperimentali: 
attività di didattica attiva in aula e prove di misurazione delle competenze trasversali. 

Risultati 
Riportiamo di seguito una sintesi delle risposte raccolte nelle indagini somministrate a docenti, 
tutor e studenti che ci consente di ricostruire le figure degli attori principali coinvolti nel 
progetto e definire le principali osservazioni sulle attività sperimentali svolte.  
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Docenti 
Come evidenziato, il questionario rivolto ai docenti ha previsto domande volte a raccogliere 
anche le opinioni e il livello di soddisfazione sulla formazione ricevuta per la realizzazione del 
progetto e in particolare sul TBL (metodologia didattica, tempi e numeri, riflessioni sui processi 
di innovazione didattica). I docenti, ripensando alle loro aspettative rispetto al percorso 
formativo proposto, sottolineano l’importanza del confronto con i colleghi sia di discipline 
affini che di discipline di aree differenti. Il carattere interdisciplinare del gruppo di progetto – 
formato da docenti, dalle figure di supporto e team di coordinamento e ricerca - si conferma 
come variabile fondamentale nella costruzione di una comunità di pratiche. 

Come favorire la costruzione di una relazione positiva tra docente e studente? Quello che 
emerge in questa prima fase di analisi dei questionari è la presenza di un clima d’aula che risente 
in positivo del ripensamento del setting d’aula - anche in relazione delle metodologie didattiche 
utilizzate nel corso della sperimentazione (TBL). Tra gli obiettivi e le aspettative segnalate dai 
docenti emerge la necessità di ripensare e al tempo stesso instaurare un rinnovato rapporto con 
gli studenti e ancora “incidere positivamente sulle competenze degli studenti e sul clima della 
classe migliorando la capacità di partecipazione”. 4 dei 7 docenti rispondenti è molto 
soddisfatto rispetto al percorso formativo offerto per partecipare alla sperimentazione; i restanti 
3 moltissimo. Per quanto concerne il TBL 5 docenti ritengono che la metodologia sia molto 
efficace nel proprio insegnamento; 2 moltissimo. Confermano inoltre l’intenzione di utilizzare 
il TBL nella loro didattica anche in corsi non coinvolti nella sperimentazione oggetto del 
progetto. 

Tutor 

La figura del tutor sta assumendo un ruolo centrale nella didattica universitaria: in aule di 
dimensioni sempre maggiori e in ambienti digitali di apprendimento per proporre attività di 
didattica interattiva come suggerito dai documenti ministeriali e dalle prescrizioni didattiche, è 
fondamentale aumentare il numero di esperti disciplinari che possano intrattenere dialoghi 
costruttivi con gli studenti e collaborare attivamente nell’utilizzazione di metodologie attive in 
aula. 

Hanno risposto all’indagine tutti i tutor coinvolti nel primo semestre di sperimentazione, ossia 
15. 

7 dei 15 individuati hanno un’età compresa fra i 25 e 28 anni; 4 superiore ai 45 anni. 8 hanno 
un titolo di laurea magistrale, 5 di dottorato di ricerca. Altri 4 dichiarano di star svolgendo un 
dottorato di ricerca e 3 sono assegnisti. 

13 dei 15 dicono di aver già svolto attività di supporto alla didattica in precedenza, 8 affermano 
di aver partecipato a corsi di didattica nei percorsi di formazione universitari o finalizzati 
all’insegnamento nelle scuole.  

La maggior parte dei rispondenti dichiara di aver partecipato da studente ad attività didattiche 
svolte nelle modalità di lezioni frontali (14) ed esercitazioni (11). Nel ruolo di esperti 
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disciplinari, la scelta delle strategie didattiche da utilizzare per l’insegnamento della propria 
disciplina si allarga a un ventaglio più ampio: lezioni frontali (7), lavoro in piccoli gruppi (3), 
analisi di casi di studio (2), testimonianze di esperti (2). La risposta è rilevante se collegata anche 
al fatto che essi riconoscono che le attività di formazione e lo svolgimento delle attività 
sperimentali ha modificato le loro concezioni su didattica, competenze e progettazione 
didattica. 

Affermano di aver svolto all’interno della sperimentazione principalmente attività di guida nelle 
attività di gruppo per gli studenti e supporto ai docenti per quanto riguarda la progettazione 
didattica, la gestione del corso, l’organizzazione dei gruppi, degli incontri, del materiale 
didattico, la valutazione dei questionari svolti nelle attività di Team Based Learning in aula e 
anche attraverso l’uso della piattaforma e-Learning di dipartimento. Oltre a tale attività 
riferiscono di aver svolto il ruolo di osservatori anche al fine di individuare eventuali criticità 
nello svolgimento delle attività sperimentali. I tutor sono stati spesso coinvolti anche nelle 
attività di misurazione delle competenze, accompagnando e seguendo gli studenti nei laboratori 
dell’ateneo sia per la prima che per la seconda prova. 

I tutor hanno apprezzato l’entusiasmo manifestato dagli studenti nello svolgimento delle attività 
riconoscendo un miglioramento nelle prestazioni degli stessi nell’intero percorso formativo. La 
collaborazione con i docenti, da un lato, e con gli studenti dall’altro fanno del tutor una figura 
centrale per l’implementazione di pratiche di innovazione didattica. 

Studenti 
La figura dello studente assume un ruolo centrale nella sperimentazione, perché si configura 
non solo come attore principale delle azioni proposte in aula, ma anche di quelle in uscita 
mediante le attività di misurazione e valutazione delle competenze. Del totale di 1800 studenti 
coinvolti in tutto il corso della sperimentazione, circa 700 hanno preso parte all’attività di 
misurazione e valutazione delle competenze trasversali nei gruppi sperimentali del primo 
semestre e, di questi, 304 hanno risposto al questionario proposto dal team di ricerca. L’indagine 
ha come obiettivo principale quello di conoscere le percezioni e opinioni su tutte le fasi 
dell’intera sperimentazione svolta. Di particolare rilevanza e approfondimento è stata la sezione 
di domande sull’esperienza di Team Based Learning, dopo un cospicuo numero di domande 
sulle esperienze professionali (non accademiche) durante o pre-percorso universitario. La scelta 
di approfondire questo aspetto è stata dettata dalla consapevolezza che, parlando di competenze 
trasversali, si deve tenere debitamente conto anche (e soprattutto) di ciò che accade al di fuori 
dei contesti formali di formazione. A tale riguardo, la percentuale dei rispondenti pari al 71,95% 
ha affermato di non svolgere attualmente un’attività lavorativa; molto simile è la percentuale di 
coloro che non ne svolgevano alcuna nemmeno in precedenza (75,99%). Per la stessa ragione è 
stata posta la domanda sulle attività non lavorative (sport, arte, volontariato etc.) nelle quali gli 
intervistati sono attualmente impegnati. 

La popolazione studentesca è composta da studenti tra i 20 e i 30 anni, frequentanti il primo o 
secondo anno di corso. Il loro background scolastico è diversificato, ma per lo più la 
provenienza deriva da un liceo scientifico (36,18%) e da un istituto tecnico (37,83%). Completa 
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l’informazione il dato che mostra che più della metà dei rispondenti sta attualmente 
frequentando un Corso di Studi di area economico-sociale (54,93%). 

I risultati sulla sezione dedicata al Team Based Learning sono corposi e variabili. Generalmente 
gli studenti si sono espressi in maniera positiva riguardo all’efficacia della metodologia (quasi il 
50% ha risposto positivamente alla domanda “L’attività di TBL è stata utile per lo sviluppo delle 
competenze trasversali?”, uguali risultati sono stati ottenuti alla domanda che indagava l’utilità 
dell’intero percorso). Il lavoro in gruppo ha sortito giudizi variabili: il 59,57% è molto d’accordo 
con l’affermazione “Ho trovato il lavoro in gruppo un’esperienza valida”. 

Tra le esperienze significative merse dai quesiti a riposta aperta ricorre spesso la possibilità, data 
dal TBL, di lavorare e comunicare coi colleghi di corso e il confronto tra team e con i docenti. 
Questo ha spronato gli studenti a ragionare insieme e a superare le divergenze nei momenti di 
discussione. Alcune difficoltà emergono nei commenti riguardanti il momento della 
valutazione. Tra i suggerimenti si trovano perlopiù risposte legate alla gestione dei tempi e ai 
luoghi in cui si svolgevano le attività d’aula e si propone in molte risposte un aumento del 
numero degli incontri.  

Allo stato attuale della sperimentazione non è certamente possibile dare un giudizio definitivo 
sull’efficacia dell’azione intrapresa nei riguardi degli studenti. Tuttavia, essendo loro i principali 
destinatari della sperimentazione, l’atteggiamento propositivo verso la novità e la modifica del 
loro abituale clima d’aula fa ben sperare che la popolazione sia pronta ad accogliere 
l’innovazione e a partecipare attivamente ad essa. 

Riflessioni conclusive 
Pur senza aver indicato queste come finalità principale, il progetto “Didattica per competenze” 
ha il privilegio di raccogliere attorno a un’impresa comune forze e professionalità diversificate 
del nostro ateneo. Docenti, tutor e studenti sono i protagonisti delle azioni di didattica 
innovativa messe in atto, ma non sono i soli: il personale tecnico-amministrativo, ricercatori e 
formatori, esperti delle pratiche valutative stanno mettendo a disposizione le loro competenze 
nell’impegno reciproco nelle azioni sperimentali. Nella formazione dei docenti e degli studenti, 
ciascuno a suo modo e in base alla sua professionalità/ruolo sta condividendo un repertorio 
comune di concetti, strumenti ed azioni legate alla didattica attiva, alla definizione di 
competenza, al Team based Learning. Involontariamente, il gruppo di lavoro coinvolto ha 
assunto le caratteristiche di una comunità di pratica così come definita da Etienne Wenger 
(2006).  

Il progetto continuerà nei prossimi mesi e nel prossimo anno accademico con la 
puntualizzazione degli strumenti di misurazione delle competenze, con l’analisi completa dei 
questionari e dei Focus Group realizzati, con l’individuazione e la formazione di nuovi docenti 
e tutor. Ci sarà la possibilità di perfezionare i meccanismi di lavoro messi a punto nel primo 
anno di attività per permettere ai nuovi arrivati (docenti e studenti) di fare esperienze, acquisire 
conoscenze e competenze facendo della comunità di pratica attivata “un luogo privilegiato per 
la creazione di conoscenze” (ivi, p. 241). Nella relazione tra esperienze costruite e competenze 
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sviluppate da tutte le figure coinvolte, il gruppo di lavoro potrebbe configurarsi come una 
comunità di apprendimento e, come tale, diventare propulsore dell’innovazione didattica per 
l’intera comunità accademica. 
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